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Durante il terzo incontro del Gruppo di lavoro “Ambiente, territorio, infrastrutture” del 05 luglio 2006 si sono aggiunti ulteriori approfondimenti e spunti di riflessione ai temi discussi nel corso del secondo incontro del 26 maggio 2006. Per favorire la comprensione della dinamica dei lavori in corso, nei riquadri seguenti sono riportati gli argomenti trattati negli incontri passati.

	Riquadro 1

Argomenti affrontati nel corso dell’incontro del 19 aprile 2006

Per quanto riguarda il tema “Ambiente, Territorio, Infrastrutture” nel corso degli interventi sono stati segnalati e/o affrontati  i temi: 
- il ruolo di Teramo e del suo territorio (in ambito europeo, nazionale, regionale, …)

- Teramo e il suo centro storico

- Teramo e il suo hinterland

- la riconversione degli spazi urbani (su cui già nel 1992 fu prodotto uno studio)

- la tutela delle risorse territoriali

- l’archeologia e il piano archeologico

- l’ambiente e il paesaggio

- il piano dei materiali e il decreto Ronchi

- il piano urbano di mobilità, il piano urbano per il traffico (in cui si affrontano anche i temi dei tempi di percorrenza, del rumore, …)

- il PRG 

- il ruolo della regione e della legge urbanistica

- il piano energetico e il risparmio energetico

- la sostenibilità ambientale, sociale, economica

- l’educazione all’essere cittadini

Sono stati proposti alcuni possibili obiettivi:

- dare impulso al turismo, e in particolare al turismo culturale

- migliorare la mobilità, individuando gli indicatori chiave che fotografano la situazione attuale e consentono di individuare obiettivi auspicabili (in termini di mobilità, tempi medi di percorrenza, …)

- incoraggiare gli investitori, a partire dagli imprenditori locali

e alcuni obiettivi connessi:

- la ricettività e i servizi (per il turismo)

- l’innovazione tecnologica per la fruizione dei beni artistici, naturali, archeologici

- la riduzione delle auto nella città

Sono stati citati alcuni progetti:

- la posizione e il ruolo della stazione

- la tangenziale nord (o variante nord)

- Statale 80 – ferrovia - Teramo mare e loro possibili collegamenti

- il campo sportivo

- siti per l’università

- il teatro romano e l’abbattimento di palazzo Adamoli

- l’ex manicomio: ri-sistemazione ed utilizzo

- il parcheggio di Piazza Dante

- la ri-sistemazione dei lungofiumi

- il polo agro-bio-veterinario

Riquadro 2
Argomenti affrontati nel corso dell’incontro del 26 maggio 2006
Nel corso dell’incontro del 26 maggio 2006 del Gruppo di Lavoro “Ambiente, Territorio, Infrastrutture” sono stati segnalati e/o affrontati i seguenti temi (che integrano i temi affrontati nell’incontro precedente): 

-  il Piano Strategico come occasione per aprire il dibattito sul futuro della Città. Fattore di avvicinamento ai soggetti che fanno sviluppo. Propedeutico ai piani territoriali. 

- casi di successo anche in città dimensionalmente comparabili: Belluno, Cuneo, Savona. Territori strategici: Garfagnana, Copparese (Comune di Copparo e altri Comuni in provincia di Ferrara). Altri esempi: Formia, Barletta.

- proposta del prof. Francesco Karrer (membro del comitato scientifico del piano strategico): riflettere su idee che possano diventare figure territoriali, simboli, forme riassuntive, allusioni, evocazioni per Teramo e per il suo territorio (anche con gli altri gruppi di lavoro). 

- Fantasia e sintesi. Il simbolo (i simboli) di Teramo. Il ‘logo’ (i ‘loghi’) del territorio. Oggi e domani: Come immaginiamo Teramo tra 10 anni? Come vorremmo che diventasse?

- qualificare gli assi tematici ambiente, territorio, infrastrutture, e dare loro un supporto di azioni.

- lanciare diverse proposte e cercare interconnessioni e compatibilità. Potenziare una sensibilità comune.  Condividere le criticità e i progetti che possono aiutare a superarle.

-  essere concreti 

- dare nuova vitalità al senso di identità e appartenenza al territorio 

- collegarsi alle altre realtà territoriali, con le reti di professionalità (rete di architetti, …) che stanno lavorando sui piani strategici

- Teramo come città polo nella rete (piuttosto che lineare, multicentrica, capolinea, …) 

-  il ruolo di Teramo: città di cultura, città aperta, che integra, intelligente,

- Teramo come città sostenibile dei bambini: piano verde, piano rumore, piano infrastrutture

- Il paesaggio, il rapporto con la Regione Verde Europea

- la crescita armonica e lo sviluppo sostenibile della Città

- il piano energetico: agevolazioni per i cittadini

- il piano urbano di mobilità, il piano urbano per il traffico 

- la riqualificazione dei nuclei frazionali

- la sostenibilità ambientale, sociale, economica: un concetto da introdurre e promuovere tra i cittadini

- senso di orgoglio e di appartenenza alla comunità da riscoprire e valorizzare

- riscoprire la vocazione e l’identità del nostro territorio

- Teramo città “vivibile”

Sono stati proposti alcuni possibili obiettivi:

- dare impulso al turismo 

- potenziare gli assi Teramo-mare e Teramo-Ascoli – L’Aquila

- guardare oltre l’Adriatico. Un ‘ponte’ con la Crozia: porto turistico+ferrovia

- definire 4-5 ‘poli attrattori’

- gestire i Parchi Fluviali (per valorizzarli,  per evitare stati di abbandono, …)

- l’ambiente e il “corridoio verde”: creare una pista ciclabile come quella esistente nella zona costiera

- creare più spazi e servizi dedicati per gli anziani (dato che è presente un fenomeno di invecchiamento della popolazione)

- trasformare esigenze dei disabili da criticità a punto di forza 

Alcune criticità:

- lungofiumi e parchi fluviali in condizioni molto difficili

-Viabilità con gravi difficoltà e grande utilizzo dell’auto rispetto agli altri mezzi di trasporto urbano

- poca raccolta differenziata: 18,5% con 1,5 milioni di euro investiti. 4,5 milioni di euro per portare i rifiuti fuori dal territorio

- carenza di infrastrutture e di servizi per il cittadino: vivibilità a chi vive in città

- sistema dei parcheggi


- Qualità della vita in peggioramento (secondo una classifica stilata da “Abruzzo Oggi”)

- frammentazione e minor sviluppo del quartiere Gammarana

- il quartiere Sant’Anna

Sono stati citati alcuni progetti:

- la riqualificazione  dei lungofiumi con possibile costruzione di piste ciclabili sul modello esistente costiero

- Piano paesaggistico (della Laga): disponibilità di più di 200 schede su Chiese, mulini, frantoi, case antiche con possibilità interessanti di individuazione dei settori di intervento

- percorsi che integrano cultura, paesaggio, architettura: il percorso delle chiese romaniche

una proposta di riqualificazione periferica: il “caso del quartiere Gammarana”. Una tesi di laurea su una possibile nuova sistemazione del quartiere con l’arretramento della stazione.

- Teramo città Solare, proposta per promuovere l’utilizzo dell’energia solare (anche per evitare nel 2012 i pagamenti imposti dal protocollo di Kyoto per gli eccessi di produzione di anidride carbonica)

- Città universitaria, città dei servizi

- un nuovo teatro

- Progetto Agorà

- metropolitana di superficie


Nel corso del terzo incontro del 05 luglio 2006, sono stati segnalati e affrontati i seguenti temi, ad integrazione di quelli già trattati negli incontri precedenti:

· Va rivolta molta attenzione al nucleo archeologico della Cona. In quella sede, sarebbe opportuno realizzare una sorta di integrazione archeologia-giardino. C’è da tenere in considerazione, inoltre, che la zona sarà attraversata dal Lotto Zero, nella sua porzione di prolungamento verso Montorio al Vomano. Altro elemento di positività alla realizzazione dell’iniziativa è la presenza, nell’area, del Parco Fluviale del Tordino

· Particolare cautela andrebbe riposta nella valutazione dell’attuale situazione del Teatro Romano di Teramo: prima di adottare il provvedimento di demolizione di Palazzo Adamoli, al fine di consentire il proseguimento degli scavi archeologici e il recupero funzionale della restante parte del Teatro Romano, bisognerebbe studiare la situazione nel dettaglio con le dovute necessarie cautele

· Non può ritenersi di considerare strategiche tutte le proposte progettuali avanzate: è obbligatoria una valutazione delle stesse al fine di individuare priorità e potenzialità di ulteriore sviluppo
· Il nostro territorio è strettamente legato al Parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga  e al Mare. A questi due elementi occorre far riferimento per implementare la crescita
· Il Piano Urbano della Mobilità è strettamente connesso al Piano Strategico: quanto più la Pianificazione Strategica avrà successo, tanto più avrà analogo successo la programmazione (provinciale e regionale) della mobilità

· Elemento assai peculiare del nostro territorio è la gastronomia: la cucina tipica abruzzese, in realtà, è quella teramana

· State la maggior presenza di servizi infrastrutturali, appare evidente il rischio che in futuro la frazione di San Nicolò a Tordino possa svilupparsi in maniera scoordinata rispetto alla restante parte del territorio comunale

· Una fondamentale risorsa per il nostro territorio è l’acqua, la cui qualità è straordinaria e unanimemente riconosciuta. Anche su questo bene occorre puntare nelle future possibili ipotesi di sviluppo

· Quando si parla di turismo, bisogna tenere presente che il nostro turismo non può essere autoreferenziale. La costa ha un turismo autonomo, così come le zone afferenti il Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga: Teramo dovrà scegliere con quale aspetto relazionarsi (il nostro può essere solo un turismo di partenariato)
Sono stati, poi, proposti alcuni possibili obiettivi:

· L’adozione di un vero e proprio Piano Archeologico locale appare non più procrastinabile. Questo strumento tecnico e programmatorio deve necessariamente affiancare e integrarsi con il Piano Regolatore Generale (PRG) in fase di adozione
· Nello sviluppo territoriale non può prescindersi dal concetto di sostenibilità, senza la quale si rischia di ripetere gli errori gestionali del passato

· Un importante obiettivo è quello legato all’accoglienza di coloro che giungono a Teramo (in particolar modo per ciò che concerne il settore turistico): Va creato un sistema di accoglienza che permetta di trattenere in loco chiunque venga nella nostra Città per un tempo più o meno lungo
· È opportuno puntare sullo sviluppo turistico, ma su questo settore bisogna valutare quale tipo di turismo si vuole potenziare: balneare, culturale, agrituristico, religioso

· Relativamente al rapporto con l’Università, occorre puntare maggiormente sui corsi di laurea scientifici (e potenziarli), piuttosto che sui tradizionali corsi di eccellenza (Giurisprudenza, Scienze politiche, Scienze della comunicazione)
Sono state evidenziate alcune criticità:

· Apparentemente potrebbe esservi una parziale sovrapposizione funzionale fra la Pianificazione Strategica messa in atto dal Comune di Teramo e la Pianificazione Strategica della Regione Abruzzo, che in questo stesso momento sta procedendo ad analoghe attività. La Pianificazione Strategica regionale, tuttavia, appare oggi più come una azione di accompagnamento ai singoli Piani Strategici locali, piuttosto che come opera autonomamente capace di disegnare scenari futuri applicabili per sé stessi

· Nel passato non vi è stata alcuna valorizzazione delle peculiarità paesaggistiche della nostra Provincia

· Il nostro territorio ha subito spesso abusi edilizi e i fenomeni dell’edificazione selvaggia

· Il Centro Storico della Città di Teramo è a forte rischio sismico, anche se gli episodi di rilevante interesse fenomenologico non sono molto recenti

· La mancanza di un sistema di buona ricettività (soprattutto sotto l’aspetto dell’alloggio e della ristorazione) costituisce una delle principali criticità territoriali

· Teramo è la Città che in assoluto in Italia ha meno strade in valore percentuale per abitante, anche se vi è da considerare che i cantieri oggi avviati e programmati vanno parzialmente a risolvere tale carenza

· Il progetto della linea metropolitana di superficie, che dovrebbe giungere sino al Piazzale San Francesco, di sicuro comprometterà l’attuale situazione del Parco Fluviale

· Allo stato attuale è impossibile fruire pienamente delle bellezze naturalistiche del Gran Sasso e dei campi sciistici del versante teramano senza la presenza di una adeguata e sufficiente realtà infrastrutturale (funivie, strade, ascensori, tunnel sotterranei)
· L’incredibile vetustà delle condutture dell’acqua potabile costituisce un grave problema che va affrontato in maniera decisa. Gli impianti sono vecchi, perdono circa il 50% della loro portata iniziale, permettono l’ingresso di terra e microbi. Andrebbero completamente sostituiti
Sono stati tracciati alcuni progetti:

· Realizzazione del Parco Naturalistico-Archeologico della Cona, analogamente alle esperienze già realizzate in altre città italiane
· Nel settore dei trasporti, bisognerebbe potenziare i servizi verso Roma e verso il parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga

· È utile valorizzare la Città di Teramo anche sotto l’aspetto dell’igiene e della pulizia urbana.
* * *

Coloro che hanno aderito al progetto invieranno in prosieguo documenti per costruire una base informativa comune; dati e analisi per individuare punti di forza, problemi e criticità, opportunità, minacce; riflessioni e contributi su assi, obiettivi, progetti per il piano strategico della Città di Teramo.

Si attendono contributi e approfondimenti da coloro che hanno partecipato al dibattito e, in particolare, da coloro che hanno individuato problematiche e criticità, a sostegno delle proprie argomentazioni.

* * *
Hanno aderito al progetto:
Agena Srl. – Agenzia per l’energia

Agenzia del Territorio – Ufficio Provinciale di Teramo

ANCE Teramo

API Edil

API Teramo

Associazione APADA

Associazione Architetti e Ingegneri

Associazione Lib. Prof. Teramo

C.C.I.A.A. Teramo

C.G.I.L. – Dipartimento turismo, territorio e ambiente

Camera di Commercio di Teramo

Club Alpino Italiano – Soccorso Alpino

Comune di Montorio al Vomano

Confcooperative

Corpo Nazionale soccorso alpino e speleologico

Cronaca d’Abruzzo

Dipartimento DSSARR – Facoltà Architettura Pescara

Impresa

INBAR- Istituto nazionale di bioarchitettura

Italia Nostra

Lega Nazionale per la difesa del cane – operatori cinofili

Liberi Professionisti

Ordine degli Architetti di Teramo

Ordine degli Ingegneri di Teramo

Pronatura Laga - ONLUS

RO Office – Laboratorio di architettura e urbanistica

WWF

* * *
Chi intende aderire può farlo inviando una e-mail all’indirizzo

pianostrategico@comune.teramo.it
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